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NOTE SUGLI AGGIORNAMENTI DELLE NORMATIVE ICCD 

In questo documento si segnalano gli aggiornamenti più rilevanti che hanno interessato le diverse 
tipologie di normative rilasciate dall’ICCD, effettuati nel corso del tempo per allineamenti di carattere 
metodologico e procedurale.  

Le modifiche, riportate indicativamente in ordine cronologico (a partire dalle più recenti) e con riferimento 
alle normative interessate, non compromettono la validità dei modelli standard originari. 
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1. Modifiche comuni a diverse tipologie di normative 
 

Normative (schede di catalogo)  - versioni 4.00, 4.01: 

 
 

gennaio 2024 
 
 

Nel vocabolario chiuso per la compilazione del sottocampo MISU - Unità 
di misura i simboli “cmq”, cmc”, “mq”, “mc”, kmq”, utilizzati nelle versioni 
pregresse delle normative (2.00, 3.00, 3.01), sono stati sostituiti dai 
simboli adottati in ambito internazionale, più corretti:  “cm2”, cm3”, 
“m2”, “m3”, km2”. 

 

Normative (schede di catalogo)  - versioni 3.00, 3.01, 4.00, 4.01: 

 
 

dicembre 2023 
 
 

Nel vocabolario chiuso per la compilazione del sottocampo ADSM - 
Motivazione [per l’attribuzione alla scheda di uno specifico profilo di 
accesso ADSP] è stata inserita la locuzione generica “scheda con dati 
riservati”. 
 
Nelle schede di catalogo di versione 4.01 al sottocampo ADSM è stato 
attribuito il livello di visibilità “2” (nelle schede di versione precedente è 
previsto il livello “1”, che consente di visualizzare la motivazione sulla 
piattaforma di consultazione pubblica, qualunque sia il profilo di accesso 
assegnato alla scheda) 
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Tutte le normative: 

luglio2023 

 
Sono state modificate le indicazioni per le condizioni di uso e riuso dei 
documenti e dei materiali pubblicati nella sezione “Standard catalografici”, 
rinviando alla pagina dedicata all’argomento sul sito ICCD:  
http://www.iccd.beniculturali.it/it/termini-condizioni-d-uso 
 

 

 

Normative  - versioni 4.00 e 4.01: 

 
agosto 2023 

 
 

vocabolario chiuso collegato al campo AMB: 
etnoantropologico => demoetnoantropologico 
storico artistico => storico e artistico 
 

maggio 2023 
modificata etichetta campo AMB: 
MiBACT => MiC 

 

 

Tutte le normative: 

luglio 2022 

 
Sono state modificate le indicazioni per la produzione e il trattamento 
tecnico dei documenti multimediali (inserite in Appendice alle norme di 
compilazione delle normative). 
 
Testo aggiornato: 
 
Indicazioni per il trattamento tecnico dei documenti multimediali 
Alla scheda/al modulo è possibile allegare risorse multimediali realizzate con vari 
formati fra quelli in uso per la documentazione dei beni (avi, doc, jpg, dxf, pdf, dwg, 
MP3, MPG, MP4, png, tiff, pdf, xlsx, WAV).  
 
I file da allegare non devono superare le dimensioni fisiche di 5 MB ciascuno. Gli 
eventuali documenti originali (di dimensioni anche superiori ai 5 MB) possono essere 
conservati presso l’archivio dell’ente schedatore o in un altro luogo, anche virtuale 
(indicazioni a riguardo possono essere registrate nel sottocampo DCMT). 
 
Per le indicazioni sulle modalità di produzione e trattamento si rinvia alle Linee guida 
per la digitalizzazione del patrimonio culturaleelaborate da un apposito tavolo 
tecnico interistituzionale coordinato dall’Istituto centrale per la digitalizzazione del 
patrimonio culturale (ICDP) nell’ambito delle attività previste dal Piano Nazionale di 
Digitalizzazione del patrimonio culturale (PND): https://digitallibrary.cultura.gov.it/il-
piano/. 
 
In proposito vedi anche: 
http://www.iccd.beniculturali.it/it/ricercanormative/171/tutti-i-tipi-scheda-
normative-per-la-documentazione-fotografica-e-multimediale 
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Schede di catalogo per i beni mobili (versioni 2.00, 3.00, 3.01, 4.00) - Moduli: 

 
ottobre 2021 

È stato modificato il livello di visibilità dei campi relativi ai dati di 
inventariazione: per le informazioni che riguardano il codice/numero   
di inventario e il riferimento cronologico il valore è stato impostato  
da “0” a “1” (= dati visibili sulla piattaforma di consultazione pubblica). 
 
Nello specifico: 
 
campi interessati per le 2.00: 
INVN e INVD  (visibile in lettura in SIGECweb, livello visibilità 1) in tutte 
+ 
ROCI (E) 
INVT, PRCI, ROFI,  (F) 
ROCI, DSCI (RA) 
ROCI, IVM (MI, S) 
 
campi interessati per le 3.00: 
INVN e INVD  (visibile in lettura in SIGECweb, livello visibilità 1) in tutte 
+ 
INVT, PRCI, ROFI,  (F) 
ROCI (MI) 
DSCI (NU) 
DSCI (OA) 
DSCI (RA) 
ROCI, IVM (S) 
DSCI, MADI (TMA) 
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ottobre 2021 

campi interessati per le 3.01: 
INVN e INVD  (visibile in lettura in SIGECweb, livello visibilità 1) in tutte 
+ 
COLI, DSCI (AT) 
COLI (BNM, BNPE, BNPL, BNZ) 
COLI, DSCI (BNP) 
COLI, DSCI (PST) 
COLI (SMO) 
 
campi interessati per le 4.00 
INPC, INPR + INVN, INVD (visibile in lettura in SIGECweb, livello visibilità 1) in 
tutte 
+ 
COLI (BDM) 
COLI, ROFI (F) 
INPF (MINP) 
COLI, MADI (MODI) 
BCI (EP) 
COLI (PST) 
COLI (SM) 

 

 

Normative  - versioni 3.00, 3.01: 

marzo 2020 

È stato aumentato il numero dei caratteri del campo ACC (paragrafo AC), da 
25 a 150, per gestire il recupero e la revisione di dati pregressi, nel caso di 
situazioni particolari dovute ad una gestione non corretta dei codici di 
catalogo (ad es. per la presenza in banca dati di più schede di catalogo, con 
diverso NCT, per uno stesso bene o per la presenza negli archivi di uno stesso 
NCT utilizzato per beni diversi). 
 
L’aumento del numero di caratteri del campo ACC consente infatti di inserire 
una stringa esplicativa, utile per tenere memoria delle suddette situazioni,  
ad esempio: 
ACC: codice ICCD soppresso 1200012346 (scheda multipla informatizzata)  

 

 

Normative  - versioni 2.00, 3.00, 3.01, 4.00: 

dicembre 2019 

 
È stato aggiornato il vocabolario chiuso collegato ai campi per la registrazione 
dei dati alfanumerici per la localizzazione (Stato, Regione, Provincia, Comune) 
presenti nelle diverse tipologie di schede e nei diversi paragrafi. 
(VC_Localizzazione => VC_Localizzazione_agg2019) 
 
Con l’occasione, è stato eliminato dal vocabolario il livello relativo alle 
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LOCALITA’ (i rispettivi campi nei tracciati non sono quindi più collegati al 
vocabolario chiuso; la compilazione è a testo libero). 
 
A seguito di tali modifiche, nell’applicazione informatica nel SIGECweb è stata 
eliminata  l’informazione relativa alla località dalla procedura di geocoding (di 
I e di II livello). 

 

 

2. Modifiche relative a specifiche tipologie di schede/ di moduli 
 

AUT 3.01 

maggio 2023 

modificata etichetta campi (inserimento della barra, prima assente): 
 
AUTN Autore/nome scelto 
AUTB Ente collettivo/nome scelto 
AUTA Dati anagrafici/Periodo di attività 

 

 

 

 

 

MODI 4.00 

marzo 2023 modificata etichetta campo ECP e relative norme di compilazione: 
Ente competente per tutela => Ente competente 

agosto 2023 modificata etichetta campo CBC: 
Identificativo scheda bene culturale => Codice di catalogo ICCD 

 

 

TMA 3.00 

ottobre 2023 

Il vocabolario collegato al sottocampo OGTM - Categoria materiale è stato 
modificato: da vocabolario aperto a vocabolario chiuso (le categorie di 
materiale sono state incrementate con numerosi nuovi termini negli ultimi 
anni e si vuole evitare la proliferazioni di definizioni non congrue, anche a 
seguito dell’applicazione di questo strumento terminologico nel Modulo per 
l’inventariazione - MINV come vocabolario chiuso ) 
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MINV 4.01 

aprile 2025 

Nel paragrafo IV - ALTRI INVENTARI/ALTRE STIME, campo INV - ALTRI 
INVENTARI/ALTRE CODIFICHE sono stati modificati i livelli di visibilità dei 
sottocampi INVA, INVC e INVS. Ai tre sottocampi è stato assegnato il livello 2, 
per tenere i dati riservati in particolari situazioni. Pertanto, se all’intero 
modulo viene assegnato il profilo 2, in pubblicazione i contenuti di questi 
sottocampi vengono oscurati.  

 

 

 


